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1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

Il presente regolamento è scritto alla luce delle seguenti fonti normative e regolamentari: 

 

 Testo unico sulla sicurezza, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi 

educativi dell’infanzia”, curato dal Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute, Ministero 

dell’Istruzione, INAIL, Fondazione Bruno Kessler, Regione Emilia-Romagna, Regione Veneto. 

Versione del 21 agosto 2020.  

 Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture scolastiche, INAIL 

2020. 

 “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” adottato dal Comitato Tecnico 

Scientifico (CTS) e pubblicato dall’INAIL (INAIL 2020). 

 Indicazioni INAIL e ISS “Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive 

di fase 2 in relazione al trasporto pubblico collettivo nel contesto dell'emergenza da SARA-CoV-2”. 

 Piano per la ripartenza 2020/2021, Manuale operativo, a cura dell’USR Puglia 

 Piano Scuola 2020/2021  Documento tecnico sulla rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di Stato nella scuola secondaria di secondo grado 

D.L. 19 del 25 marzo 2020. 

 Linee guida per la didattica digitale integrata. 

 Proposte operative per i dirigenti scolastici, del Politecnico di Torino. 

 Nota 87 del 6 agosto 2020 del Ministero dell’Istruzione “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio 

dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di 

Covid 19”. 

 Documenti censiti sul sito del Ministero dell’Istruzione 

(https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/index.html) 

 

2. PREMESSA 

Nel mese di settembre, non sono cambiate le condizioni di pericolosità del virus in circolazione e le 

indicazioni emerse da subito per affrontare il problema costringono tutti ad adottare comportamenti 

conformi, sociali e responsabili. Al fine di essere tutti dalla stessa parte nella sfida e quindi pronti ad 

accogliere le migliorie e le integrazioni che si dovessero presentare per la capacità propositiva degli 

studenti, delle famiglie e dei lavoratori della scuola, nonché dalle evoluzioni sul tema, il Consiglio di 

Istituto, su impulso del Dirigente Scolastico,  in quanto datore di lavoro con in capo obblighi in materia di 

sicurezza e garante del diritto all’istruzione degli studenti, e dell’RSPP della scuola, emana la presente 

integrazione al regolamento di Istituto. 

Il presente protocollo, fondato sulle indicazioni e disposizioni normative e regolamentari innanzi 

richiamate, esso nasce dallo sforzo congiunto di un team di lavoro, denominato TASK FORCE 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/index.html
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ANTICOVID,  di rendere attuative le medesime, considerato lo specifico contesto della istituzione 

scolastica. 

Il Protocollo è funzionale alla regolamentazione di tutte quelle situazioni, tipiche del contesto scolastico, 

che necessitano di revisione, se non totale reimpostazione, alla luce delle misure di contrasto alla 

diffusione del contagio da COVID-19. 

Esso costituisce la “conditio sine qua non” per la ripresa delle attività didattiche in presenza, nell’ottica di 

tutela di due diritti costituzionalmente tutelati: il diritto alla salute e il diritto all’istruzione. 

Saranno possibili integrazioni e/o modifiche nel corso dell’anno scolastico, per curvare il Protocollo su 

eventuali nuove disposizioni normative  anche su particolari nuove esigenze organizzative della scuola. 

Per ogni situazione non contemplata nel presente protocollo, si rimanda alla normativa di settore. 

 La scuola è una comunità educante e luogo di socializzazione, pertanto se da un lato il distanziamento  

fisico costringe a dolorose rinunce, l’importanza della frequenza fisica e della relazione didattica è  chiara 

nelle menti di ogni educatore che avrà cura di costruire un clima di inclusione e accettazione reciproca 

che consenta di affrontare serenamente un anno scolastico ancora particolare. 

 

3. LA PREVENZIONE INIZIA A CASA. FAMIGLIE 

Le studentesse e gli studenti che frequentano l’I.I.S.S. “Luigi Einaudi” di Manduria hanno un’età 

compresa tra i 14 e i 19 anni. Non si tratta, quindi, di bambine e bambini, ma di persone che, a partire 

dai 14 anni di età, transitano verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle 

responsabilità che sono definite persino nel Codice Penale. Nel contemperare le diverse esigenze, 

quindi, le famiglie sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio dello stato di salute 

di ciascun componente della famiglia stessa e saranno conseguentemente sinergiche sul fronte della 

salute pubblica evitando che piccoli egoismi familiari possano inficiare i sacrifici dell’intera 

comunità scolastica.  

Le famiglie si impegnano a sottoscrivere e a rispettare quanto contenuto nel rinnovato Patto 

educativo di corresponsabilità, in particolare si impegnano a monitorare sistematicamente e 

quotidianamente lo stato di salute dei componenti della famiglia al fine di identificare precocemente 

la comparsa di possibili casi di contagio e a contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del 

senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti. 

Nell’ottica di una indispensabile collaborazione tra SCUOLA E FAMIGLIE, che nell’attuale 

contesto epidemiologico, diventa FATTORE discriminante ai fini delle condizioni di sicurezza e 

salute per sé e per gli altri, è fondamentale che: 

 

 La famiglia monitori lo stato di salute del proprio figlio, quotidianamente, prima che il 

medesimo si rechi  scuola, controllando che la temperatura corporea non sia superiore a 37.5°. 

In tal caso lo studente è tenuto a non recarsi a scuola; 

 

 La famiglia contribuisca ad informare e sensibilizzare i figli sull’importanza del rispetto delle 

seguenti misure di sicurezza per evitare il contagio personale e quello degli altri: 

 

 Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, raffreddore) parlane subito con i 

genitori e NON venire a scuola.  
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 Quando sei a scuola indossa una mascherina, per la protezione del naso e della bocca, in 

ogni momento in cui si profila il rischio di assembramento e all’ingresso come all’uscita da 

scuola; 

 Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta le regole di vita scolastica; 

 Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti (soprattutto in entrata  e 

uscita) e il contatto fisico con i compagni.  

 Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per tenerle pulite; evita di toccarti 

il viso e la mascherina. 

Resta ferma la possibilità delle studentesse e degli studenti, in questa condizione di cautela 

preventiva, di frequentare le lezioni secondo le modalità della didattica digitale integrata, come più 

sotto illustrato.  

Al fine di affrontare socialmente la presente situazione di emergenza, si suggeriscono alcune 

strategie preventive:  

 

 Installazione dell’app “Immuni” sui dispositivi mobili personali di ogni singolo 

componente della famiglia. In questo modo il nucleo familiare sarà avvisato di possibili 

esposizioni e si avrà uno strumento valido di prevenzione attiva utile a soffocare eventuali 

focolai; 

 

 Sottoporsi al vaccino anti-influenzale al fine di limitare la possibile confusione 

sintomatologica tra un’influenza “normale/stagionale” dal contagio del Covid-19, 

limitando i falsi allarmi, sentito il parere del medico di medicina generale;  

 

 Quando/se verrà prodotto un vaccino che abbia superato tutte le fasi delle sperimentazioni 

in atto, che sia quindi sicuro e testato, sottoporsi se così indicato dalle autorità competenti. 

 

4. STUDENTI E STUDENTESSE 

Premessa: tutte le disposizioni trovano fondamento  

 Nell’art. 21, commi 8 e 9, della Legge n. 59/1997, sull’autonomia organizzativa delle 

istituzioni scolastiche, finalizzata alla realizzazione della flessibilità, dell’efficienza ed 

efficacia del servizio scolastico e sull’autonomia didattica, finalizzata al perseguimento degli 

obiettivi generali del sistema nazionale di istruzione, nel rispetto della libertà di insegnamento, 

della libertà di scelta educativa da parte delle famiglie e del diritto ad apprendere; 

 Nelle Linee guida, le Note e i Protocolli in materia di contenimento della diffusione del 

COVID-19 in ambito scolastico emanate dal Comitato Tecnico Scientifico e dal Ministero, in 

accordo con le OO.SS.. 

 Nell’esigenza primaria di questa istituzione scolastica di:  

 

 Garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da 

SARS-CoV-2, tenendo conto del contesto specifico della scuola e dell’organico 
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dell’autonomia a disposizione; 

 Garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 

educativa e dei bisogni educativi speciali; 

 Garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior numero possibile di ore 

di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, alle aule e agli spazi 

utilizzabili; 

 Garantire le attività in presenza agli studenti del primo anno di corso che, in virtù dell’età 

e di un necessario “accomodamento” ai tipici ritmi e tempi della scuola secondaria di II 

grado, hanno più bisogno d’essere guidati dagli insegnanti; 

 Favorire le attività in presenza delle classi terminali, in considerazione degli Esami di 

Stato. 

 

 Nel rispetto delle disposizioni tecniche regolamentari e dei parametri che determinano la 

capienza massina del numero di alunni per aula, in condizioni di sicurezza o comunque di 

riduzione del rischio di contagio.   

 

In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità scolastica 

è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le studentesse e gli studenti sono 

chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità di persone che transitano 

verso l’ultima fase dell’adolescenza ed entrano nel mondo delle responsabilità definite persino nel 

Codice Penale, partecipando allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la 

diffusione del virus. 

Le studentesse e gli studenti devono monitorare con attenzione il proprio stato di salute in tutti i 

momenti della giornata e in tutti gli ambiti della propria vita personale e sociale, dal tragitto casa-

scuola e ritorno, al tempo di permanenza a scuola e nel proprio tempo libero. La Scuola dispone di 

termometri ad infrarossi e, in qualsiasi momento, potrà farne uso per effettuare delle misurazioni della 

temperatura corporea sia nelle situazioni dubbie che in maniera programmata secondo le disposizioni 

del Dirigente scolastico o del suo collaboratore. 

Le famiglie delle studentesse e degli studenti sono chiamate alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del 

presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate 

all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di 

contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 

Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti collettivi dei genitori in presenza da 

parte dei docenti. Gli incontri informativi individuali e tra docenti e genitori potranno svolgersi, anche 

in videoconferenza, su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail tramite il registro elettronico al 

docente, ad esclusione dei 30 giorni che precedono l’inizio degli scrutini finali. Nei casi caratterizzati 

da particolare urgenza e gravità, sarà il Dirigente Scolastico, su segnalazione dei docenti, a convocare 

le famiglie. 

Non è consentito ai familiari portare, nel corso della mattinata, cibo, materiale scolastico o altro alle 

studentesse e agli studenti impegnati nelle attività scolastiche. Qualsiasi accesso agli edifici scolastici 

deve essere richiesto dal personale scolastico o programmato contattando via mail o telefonicamente gli 

uffici di segreteria.  
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Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono 

rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un operatore sanitario quale il medico di 

famiglia, la guardia medica o il numero verde regionale. 

 

 

4.1 ORGANIZZAZIONE INGRESSI E USCITE DA SCUOLA. ARTICOLAZIONE ORARIA 

DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE 

 

In entrambe le sedi dell’Istituto sono allestiti canali di ingresso multipli e/o scaglionati.  

Per la sede di via Borsellino sono previsti n. 4 ingressi; per la sede di via per Maruggio sono 

predisposti n. 2 ingressi. Ad ogni ingresso, un collaboratore scolastico sarà preposto a rilevare la 

temperatura corporea degli studenti. 

Tutti i percorsi sono contrassegnati da colori diversi, per garantire un’immediata comprensione degli 

stessi e indirizzare agevolmente gli studenti delle classi prime che non conoscono ancora la struttura: 

 

Per la sede centrale, via Borsellino n. 20 

 PERCORSO VERDE: INGRESSO CENTRALE 

 PERCORSO ROSSO: INGRESSO CENTRALE (AULA DOCENTI) 

 PERCORSO BLU: INGRESSO LATERALE, LATO PALESTRA 

 PERCORSO ARANCIONE: INGRESSO LATERALE, LATO DESTRO 

Per la sede IPA, via per Maruggio km 2 

 PERCORSO BLU:  INGRESSO PRINCIPALE 

 PERCORSO VERDE: INGRESSO PIAZZALE POSTERIORE 

 

Le studentesse e gli studenti seguiranno le indicazioni del personale della scuola posto ai varchi ed 

entreranno, seguendo le indicazioni. Una volta entrati a scuola, si avrà cura di rispettare le distanze 

fisiche tra chi precede e chi segue, eventualmente posizionandosi da un lato se ci si dovesse fermare 

per un qualsiasi motivo. In ogni caso sono da evitare assembramenti. All’uscita da scuola gli/le 

insegnanti avvieranno le studentesse e gli studenti secondo vie precostituite e l’uscita da scuola 

seguirà, sostanzialmente, le regole di un’evacuazione ordinata entro la quale studentesse e studenti 

dovranno rispettare il distanziamento fisico. 

Alle studentesse e agli studenti è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula 

assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici 

della scuola, tranne quando devono recarsi - sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di 

marcia indicati nella segnaletica, e indossando la mascherina: 

● in uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola 

con la propria classe solo se accompagnati dall’insegnante; 

● negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di un 

componente del personale della Scuola e con il permesso del docente; 
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● ai servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore; 

● ai distributori automatici di alimenti e bevande. 

 

L’ingresso è consentito  dalle ore 8.15, orario di inizio delle lezioni, fino alle ore 8.35. Tanto al 

fine di non creare assembramenti e agevolare gli studenti pendolari, a cui viene data la 

precedenza nell’accesso a scuola. 

 

Agli studenti  che entrano dopo le ore 8.35, viene  consentito l’ingresso in aula con assenza (da 

giustificare) alla prima ora, per evitare assembramenti nell’atrio della scuola. Dopo le ore 8.35 ogni 

ingresso a scuola è consentito solo dagli ingressi centrali, che sono sempre presidiati da collaboratori 

scolastici. 

 Relativamente alle USCITE,  premesso che per tutte le classi l’orario di uscita è come da prospetto, 

il deflusso lungo i percorsi previsti (gli stessi utilizzati per l’accesso alle aule) avviene classe per 

classe seguendo il criterio della prossimità della medesima alla via di uscita. Gli studenti si 

incanalano lungo le vie di uscita in fila indiana, indossando le mascherine sotto la sorveglianza dei 

docenti dando la precedenza agli alunni con  disabilità.  La fila si forma tenendo conto della 

prossimità delle sedute alle porte.  

 

FAMIGLIE E STUDENTI VENGONO PREVENTIVAMENTE INFORMATI, TRAMITE 

COMUNICAZIONE SUL SITO E CON L’AUSILIO DELLA CARTELLONISTICA, 

DELL’ASSOCIAZIONE CLASSE-INGRESSO, CLASSE-AULA.  

Gli studenti si immettono nei percorsi, mantenendo sempre la destra, osservando il distanziamento di 

1 metro gli uni dagli altri, in fila indiana, con mascherina per tutto il percorso che conduce all’aula, il 

cui colore è associato a quello del percorso di accesso.  Gli ingressi sono presidiati da collaboratori 

scolastici fino al termine delle operazioni di ingresso. 

 

ALLOCAZIONI DELLE CLASSI 

Sede Tecnico, via Borsellino n. 20 

 

 

INGRESSO 

 

CLASSI 
ALLOCAZIONE 

AULA 

 

Ingresso centrale 

 

1^-2^- 4^-5^ CAT 

 

Piano terra 

 

Ingresso centrale 

(aula docenti) 

 

3^A CAT, 2^A ECO, 

2^B TUR, 1^A TUR 

 

 

I piano, lato sinistro 

 

Ingresso centrale 

(aula docenti) 

 

1^B TUR, 1^A ECO 

2^A TUR 

 

 

I piano, lato destro 

 

Ingresso laterale, 

lato palestra 

 

3^A TUR, 4^A TUR, 

2^B ECO, 3^A SIA, 4^AFM 

 

 

II piano, lato sinistro 
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Ingresso laterale, 

lato destro 

5^A SIA, 3^A AFM, 

5^A AFM, 4^A SIA, 5^A TUR 

 

II piano, lato destro 

 

 

 

Sede IPA, via per Maruggio km 2 

 

 

INGRESSO 

 

CLASSI 

 

Ingresso centrale 

 

1^A OTA, 3^A OTA, 4^A VPA 

Ingresso piazzale posteriore 2^A OTA, 5^A VPA, 5^B VPA 

 

 

 

ORARIO DELLE LEZIONI 

 

Il tempo scuola/ora di lezione  è fissato in n. 50 minuti 

 

ATTIVITÀ ORARIO 

I ORA 8:15-9:05 

II ORA 9:05-9:55 

III ORA 9:55-10:45 

VI ORA 10:45-11:35 

V ORA 11:35-12:25 

VI ORA 12:25-13:15 

 

 

ORARIO DI SERVIZIO PER I DOCENTI  

Ogni docente è tenuto a trovarsi in classe  5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, fissato alle ore 8.15. 

Considerato che, per effetto della Circolare n. 243/1979, è possibile applicare  la riduzione oraria senza 

obbligo di recupero per la prima e l’ultima ora di lezione, ogni docente, in base al proprio orario di 

servizio, recupera i dieci minuti delle lezioni di cui alle ore 2°, 3°, 4° e 5° non erogati, creando una 

“banca dati oraria”, che rappresenta per ogni docente il monte ore da recuperare, anche 

bisettimanalmente, attraverso la DAD. Con apposito regolamento vengono disciplinate le modalità di 

gestione della “banca dati oraria”. 

 

 

4.2. UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI 

L’accesso ai bagni è contingentato e presso i locali antistanti non potrà essere superata la capienza 

degli stessi servizi. Gli studenti e le studentesse si disporranno in una fila ordinata e distanziata per 

accedervi, resteranno in fila indossando la mascherina e si laveranno le mani prima di entrare in 

bagno e dopo aver utilizzato i servizi. Laddove gli studenti notino che i bagni non siano 

perfettamente in ordine, avranno cura di segnalare la problematica immediatamente ai collaboratori e 
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alle collaboratrici scolastiche e questi provvederanno tempestivamente alla sua soluzione secondo 

dinamiche vincolate dalle norme di prevenzione richiamate nelle premesse regolamentari e 

normative del presente documento. Al fine di prevenire gli assembramenti, l’accesso ai bagni sarà 

consentito anche durante l’orario di lezione, previo permesso accordato dall’insegnante incaricato di 

valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, annotando sul registro le uscite, per evitare 

penosi abusi della pratica. I collaboratori e le collaboratrici scolastiche al piano avranno cura di 

monitorare la situazione onde evitare questi stessi abusi e perdite di tempo strumentali, anche 

interagendo con gli/le insegnanti informando gli/le stessi/e delle identità dei soggetti coinvolti. 

Non è consentito l’utilizzo dei bagni al cambio dell’ora. 

Se tutte le toilette sono occupate gli studenti e le studentesse attendono nel corridoio, rispettando la 

distanza interpersonale di almeno 1 m. 

     

 

4.3 ACCESSO ALLE AREE DI RISTORO 

Per gli studenti che vogliono usufruire dei distributori automatici è obbligatorio attenersi alle norme 

dell’apposito Regolamento (che si riporta di seguito). 

 

I distributori automatici di bevande ed alimenti sono un servizio offerto dalla scuola, a disposizione di 

tutti i componenti la comunità scolastica, pertanto essi vanno utilizzati in maniera corretta e in modo 

da non disturbare il regolare svolgimento dell’attività didattica. 

I distributori sono posti nelle scuole per un utilizzo estemporaneo e non per sostituire la buona pratica 

di portare la merenda da casa. 

Allo scopo di regolamentare il servizio di accesso ed utilizzo dei suddetti distributori da parte degli 

studenti, vengono disposte le seguenti regole: 

1. L’utilizzo dei distributori automatici è consentito solo dopo le ore 10.00 e non oltre le ore 12.00, 

utilizzando i distributori situati sul piano di appartenenza dell’aula. 

2. È fatto divieto assoluto di spostarsi sui piani di non pertinenza per l’accesso ai distributori automatici. 

3. Gli alunni, uno per classe, possono utilizzare i distributori durante le brevi uscite autorizzate 

dall’insegnante, ad eccezione del tempo dedicato alla ricreazione. 

1. È fatto divieto assoluto di sostare nei pressi dei distributori durante il cambio dell’ora e/o 

durante il trasferimento delle classi presso i laboratori, le palestre ecc. 

2. Non è permesso sostare nei pressi del distributore oltre il tempo strettamente necessario e non è 

consentito creare situazioni di confusione e di disordine che impediscano l’ordinato e sereno 

svolgimento delle attività didattiche. È obbligatorio rispettare le distanze di sicurezza di 

almeno 1 mt e indossare la mascherina.  

3. È fatto divieto di portare bevande all’interno della classe oltre il tempo della  ricreazione. 

4. La consumazione deve essere fatta prestando estrema attenzione a non sporcare gli spazi e 

depositando gli scarti negli appositi contenitori posti nei pressi del distributore stesso o nei 

cestini posti nelle classi. La violazione a tale disposizione comporterà per lo studente, oltre al 
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provvedimento disciplinare, l’obbligo di pulizia degli spazi sporcati, sotto la vigilanza di un 

collaboratore scolastico. 

5. È assolutamente vietato manomettere o comunque utilizzare in maniera impropria il      

distributore. 

6. Le violazioni di cui ai punti precedenti potranno essere segnalate al Dirigente scolastico, o ad 

un suo delegato, dai docenti e/o dai collaboratori scolastici preposti alla vigilanza e 

comporteranno l’applicazione nei confronti del trasgressore di un provvedimento disciplinare 

(ammonimento scritto sul registro di classe con comunicazione alle famiglie), rilevante ai fini 

della valutazione della condotta. 

 

4.4  ACCESSO ALLA PALESTRA 

 Va data priorità, ove consentito dalle condizioni atmosferiche, all’attività fisica e sportiva 

all’aperto; 

 In palestra va sempre mantenuta la distanza interpersonale di 2 m e non sono ammessi esercizi 

con contatto fisico diretto fra le persone; 

 Prima e dopo l’utilizzo di attrezzi condivisi vanno sempre igienizzate le mani; 

 Non è consentito l’uso delle doccia; 

 Negli spogliatoi va sempre indossata la mascherina e indumenti, scarpe e oggetti personali 

devono essere riposti dentro borse personali e non possono essere lasciati a contatto con le 

superfici scolastiche. 

 

4.5. LA RICREAZIONE 

Gli studenti effettuano la ricreazione in classe, al proprio posto, a partire dalle ore 10:40 alle ore 

10:50, preferibilmente consumando la colazione portata da casa. 

Durante la ricreazione, gli studenti sono tenuti a rimanere all’interno delle proprie classi, indossando 

la mascherina laddove non fosse rispettata la distanza di sicurezza, evitando comunque situazioni di 

assembramento. Non è consentito utilizzare i servizi igienici, uscire dalle proprie classi o sostare nei 

corridoi e nelle zone antistanti i distributori. 

 

4.6 VITA SCOLASTICA IN PRESENZA (AULE, LABORATORI) E A DISTANZA 

Nelle aule, come nei laboratori, sono previste misure di distanziamento sociale, pari a 1 mt tra le 

rime buccali. Pertanto la disposizione dei banchi singoli prevede una distanza di sicurezza di 2 mt, 

che garantisce ulteriormente il regolare svolgimento delle attività. 

L’accesso ai laboratori è regolamentato oltre che dalla calendarizzazione degli accessi, dalle norme 

relative al protocollo anticovid. 

Alcuni spazi sono stati già censiti in questo regolamento. In merito alla didattica a distanza, si fa 

riferimento al Regolamento della DDI, in allegato al presente protocollo. 

Dentro l’aula scolastica e nei laboratori, gli arredi sono disposti in modo tale da garantire il 

distanziamento fisico.  
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 Salvo indicazioni diverse che dovessero emergere nel corso delle evoluzioni epidemiologiche da 

parte di organismi superiori, gli studenti e le studentesse non indosseranno la mascherina quando in 

postazione, ma la indosseranno se dovranno alzarsi e muoversi.  

Ai docenti è garantito un ampio spazio di azione, come indicato nel Protocollo di sicurezza;  se dovrà 

spostarsi in aula dovrà indossare la mascherina o la visiera.  

I docenti potranno utilizzare mascherine e visiere proprie, se conformi, oppure quelle fornite dalla 

scuola. Studentesse e studenti avranno cura di avere sempre a portata di mano un fazzoletto nel quale 

starnutire o tossire se necessario.  

Nel caso frequente di compresenze di insegnanti (di posto comune, tecnico pratico e di sostegno) e 

altre figure adulte (ad esempio gli/le educatori/educatrici e gli/le Assistenti Tecnici/che), questi 

avranno cura di progettare il lavoro in modo condiviso e sinergico al fine di garantire le migliori 

didattiche possibili entro il quadro generale nel quale occorre garantire il distanziamento fisico in via 

ordinaria, oppure occorre assumere le contromisure necessarie laddove questo non sia didatticamente 

possibile.  

 

 

4.7. I COMPORTAMENTI ANTICOVID 

Si definiscono comportamenti contrari alle norme anticovid tutti i comportamenti che contravvengono 

alle regole di cui al presente Regolamento. 

Al fine di scoraggiare ogni comportamento lesivo del diritto alla salute degli altri e di educare al 

rispetto di regole fondamentali ai fini di una serena e proficua frequenza delle attività didattiche, il 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA, all’interno del Regolamento di Istituto, prevede sanzioni per i 

comportamenti contrari alle norme anticovid.  

 

4.8 LA GESTIONE DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA  

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 

scolastico per COVID-19: 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale;  

 Ospitare l’alunno nella stanza dedicata, ubicata al piano terra;  

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 

individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto; 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 

malattie croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di 

almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 

genitore/tutore legale; 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno;  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione; 
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 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno 

essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso;  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico 

è tornato a casa; 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP; 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico; 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 

sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in 

comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La 

conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore 

l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 

altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al 

Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del 

caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. 

I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact 

tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 

confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, 

a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

  In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una 

attestazione che lo studente può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti 

nazionali e regionali. 

 

5. I DOCENTI 

5. 1 La prevenzione con i test sierologici 

In data 27 agosto 2020, è stata emanata apposita circolare (N. 1) avente ad oggetto: Comunicazione 

dell’opportunità per il personale scolastico a fruire gratuitamente del test sierologico per la 

ricerca di anticorpi specifici nei confronti del virus SARS CoV 2. 

 La circolare è stata emanata tenuto conto delle seguenti indicazioni: 

 Ordinanza del Commissario straordinario per l’emergenza Covid-19 del 24 luglio 2020, 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27 luglio 2020 col n° 187, ed in applicazione della Circolare 
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Ministeriale del 7 agosto 2020, prot. n° 0008722 e alla nota dell’Ufficio Scolastico Regionale 

per la Puglia n. 21733 del 19/08/2020. 

I DOCENTI, a partire dal 24 agosto p.v. e fino ad una settimana prima dell’inizio delle attività 

didattiche, possono fruire della possibilità di eseguire TEST SIEROLOGICI gratuitamente, 

rivolgendosi ai Medici di Medicina Generale. 

I Medici  provvederanno ad eseguire i test sierologici sul personale scolastico rientrante tra i propri 

assistiti,  il cui stato lavorativo risulti da dichiarazione sostitutiva di atto notorio ovvero dall’applicativo 

dedicato, sviluppato sul Sistema Tessera Sanitaria. Nel caso di personale scolastico privo di Medico di 

Medicina Generale nel luogo di domicilio lavorativo, il test sarà eseguito presso il Distretto Sanitario 

del domicilio lavorativo medesimo, previa dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante lo status 

lavorativo. Per il personale che prende servizio successivamente all’inizio dell’anno scolastico, i 

test saranno effettuati prima dell’effettiva entrata in servizio. 

 

5.2 Il  compito della vigilanza 

 I docenti  esercitano il compito della vigilanza nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 2048 del Codice 

civile. Spetta al docente esigere dallo studente il rispetto delle REGOLE di vita scolastica  così come 

esplicitate nel REGOLAMENTO DI ISTITUTO E NEL PRESENTE PROTOCOLLO. 

 

5.3 La condizione di “lavoratore fragile” 

Per la disamina del concetto di LAVORATORE FRAGILE si rimanda alla circolare  PROT. N. 

0000013.04-09-2020 del Ministero delle Politiche sociali e della Salute. 

Ai lavoratori e alle lavoratrici è assicurata la possibilità di richiedere al datore di lavoro la 

sorveglianza sanitaria, in ragione dell’esposizione al rischio d SARS-CoV-2, in presenza di 

patologie con scarso compenso clinico (es. malattie cardiovascolari, respiratorie, metaboliche). Le 

richieste di visita sono corredate della documentazione medica relativa alla patologia. 

La sorveglianza sanitaria è di competenza del MEDICO LEGALE, in sua assenza il lavoratore o la 

lavoratrice vengono inviati a visita presso: l’INAIL, le ASL oppure i Dipartimenti di medicina legale o 

del lavoro. 

Il giudizio medico competente è espresso dai soggetti competenti per la sorveglianza sanitaria. 

 

6. PERSONALE ATA  

Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 

all’organizzazione del lavoro degli assistenti tecnici e amministrativi, anche disciplinando le eventuali 

attività da svolgere in smart working, e delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, affinché siano 

attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In particolare, il DSGA 

organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché 

a) Effettuino la misurazione della temperatura corporea delle studentesse e degli studenti sia 

all’ingresso degli edifici scolastici che durante la loro permanenza all’interno degli stessi 

secondo quanto disposto dal Dirigente scolastico o dal suo collaboratore; 

b) Effettuino la misurazione della temperatura corporea del personale scolastico, dei fornitori 

esterni e/o dei visitatori secondo quanto disposto dal Dirigente scolastico; 

c) Assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
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postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

d) Sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 

comprese le strumentazioni dei laboratori ad ogni cambio della classe e gli attrezzi delle 

palestre alla fine delle lezioni;  

e) Garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 

persone; 

f) Curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti 

esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della dichiarazione, ai sensi 

del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento; 

g) Collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti. 

 

6.1. La prevenzione con i test sierologici 

Valgono le medesime disposizioni dl personale docente, di cui al paragrafo 5.1. 

 

6. 2 La responsabilità dei ruoli   

La pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti è garantita e gestita  dal 

personale ATA  predisponendo un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un 

registro regolarmente aggiornato. Il cronoprogramma è predisposto dal DSGA e adottato dal Dirigente 

scolastico. 

 

 Il  piano di pulizia include:  

 Gli ambienti di lavoro e le aule, le palestre, le aree comuni, i servizi igienici e gli spogliatoi, le 

attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo, materiale didattico, le 

superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano, interruttori, 

attaccapanni, tastiere dei distributori automatici).  

 L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature è effettuata secondo quanto previsto 

dal cronoprogramma o nel caso di presenza di persona con sintomi o confermata positività al 

virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, si tiene conto di quanto indicato 

nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020.  

 Il  piano di pulizie prevede di  utilizzare materiale detergente con azione virucida, come 

previsto dall'allegato 1 del documento CTS del 28/05/20; garantisce la adeguata aerazione di 

tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi 

igienici. 

  Il personale ATA tutto è chiamato a collaborare alla realizzazione di questo Protocollo, tramite: 

 

 La continua vigilanza ai piani assegnati; 

 La vigilanza al cambio dell’ora, nei corridoi, agli ingressi e alle uscite, in prossimità dei bagni. 

Gli Assistenti Tecnici, nei laboratori, collaboreranno con i docenti e gli ITP per far rispettare il 

distanziamento di un metro tra le postazioni.  

 

6.3 La condizione di “lavoratore fragile” 
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Valgono le medesime disposizioni dl personale docente, di cui al paragrafo 5.3. 

 

6.4 GESTIONE DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA PER IL PERSONALE      

LAVORATORE 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19 in ambito scolastico, è NECESSARIO:  

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

 Invitare l’operatore ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando 

il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria.  

 Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti.  

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico di 

prevenzione per COVID-19;  

 Gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

7.  ACCESSO DI ESTERNI   

Al fine di limitare l’accesso dei visitatori, è privilegiata ogni forma di  comunicazione a distanza. 

Per qualunque visitatore esterno, inclusi i genitori, è prevista la registrazione dell’accesso e la 

sottoscrizione  della dichiarazione di insussistenza di condizioni ostative all’ingresso a scuola: 

 non essere rientrato in Italia negli ultimi 14 giorni da uno Stato Estero o da una zona ad alto 

rischio di contagio;  

 per quanto di propria conoscenza, non essere stato in stretto contatto con una persona affetta dal 

nuovo Coronavirus COVID-19 negli ultimi 14 giorni;  

 non avere sintomi influenzali (quali tosse o difficoltà respiratorie). 

Un’apposita informativa privacy chiarisce la ragione della raccolta dei dati personali: nome, cognome, 

data di nascita,  provenienza, dati di contatto. 

 

Appositi avvisi informano sui comportamenti da tenere all’interno degli spazi e all’interno degli Uffici; 

i divisori parafiato incrementano le misure di prevenzione e protezione. 

 

8. GLI SPAZI DELL’APPRENDIMENTO 

La scuola non si sviluppa solo in aula, ma anche nei corridoi, nei bagni, negli atrii, in biblioteca, nei 

laboratori. In ciascuno di questi spazi la regola fondamentale da rispettare è il distanziamento fisico 

tra le persone. In ogni circostanza in cui non sia possibile il distanziamento fisico regolamentato 

(come quello adottato per le aule),  è obbligatorio l’uso  delle mascherine: ad esempio quando si è 

presenti nell’atrio, lungo i corridoi, nell’area ristoro, in biblioteca, in auditorium, in palestra e 

nei laboratori. 
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9. DALLA DIDATTICA A DISTANZA ALLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

La cosiddetta DAD ha rappresentato lo strumento che ha consentito, con l’ausilio di piattaforme 

educative digitali e strumenti tecnologici, l’erogazione da remoto del servizio di istruzione nel periodo 

del lockdown. La ripresa delle attività didattiche in presenza, con i “limiti” imposti dalle misure di 

prevenzione e protezione anticovid, con particolare riferimento alla riduzione dell’unità oraria, impone 

l’adozione di nuove strategie atte a garantire il diritto all’istruzione. La Didattica digitale Integrata è la 

nuova strategia, che consente: 

 

 di integrare l’azione didattico-educativa in presenza con quella a distanza, strutturabile sia in 

modalità sincrona che asincrona; 

 di fruire, in presenza,  delle azioni didattico-educative attraverso gli strumenti digitali, messi a 

disposizione delle classi il cui sdoppiamento è imposto dalla necessità di non superare il 

numero massimo di alunni per classe in condizioni di sicurezza. 

L’utilizzo della DDI in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, è sottoposto a specifico Regolamento, 

a cura del Collegio dei docenti ed adottato dal Consiglio di Istituto.   

 

10.   AGGIORNAMENTO DEL DVR 

In seguito alla comparsa di casi di trasmissione locale di COVID-19 in alcune Regioni Italiane, a 

partire dal 21 febbraio sono state emanate ordinanze finalizzate alla gestione ed al contenimento 

dell’emergenza sanitaria in atto. Rientrando tale rischio nell’esplicitato dell’ art. 271, comma 4, che 

diversifica le prescrizioni a carico del datore di lavoro, la situazione di emergenza in atto può 

determinare la presenza, occasionale o concentrata, di agenti biologici, anche dove non si concretizza 

un vero e proprio uso di tali agenti, mancando il deliberato intento di farne oggetto dell’attività 

lavorativa. Sebbene tale pericolo ha qui, piuttosto, carattere di epifenomeno indesiderato ma 

inevitabile, più che di voluto e specifico oggetto del lavoro, e in mancanza di indicazioni rinvenienti da 

precedenti o analoghi casi, per un’esaustiva valutazione del rischio il Servizio di Prevenzione e 

Protezione scolastico adotta di fatto il principio di precauzione. Tale principio (talvolta detto anche 

principio precauzionale) è una norma in materia di sicurezza dell’ambiente della legislazione italiana 

che afferma che: ove vi siano minacce di danno serio o irreversibile, ’assenza di certezze scientifiche 

non deve essere usata come ragione per impedire che si adottino adeguate misure di prevenzione e nel 

dettaglio: “In applicazione del principio di precauzione di cui all’articolo 174, paragrafo 2, del Trattato 

CE, in caso di pericoli, anche solo potenziali, per la salute umana e per l’ambiente, deve essere 

assicurato un alto livello di protezione” - Codice dell’Ambiente, all’art. 301 c. 1. 

Misure di prevenzione e protezione da adottarsi per le attività lavorative scolastiche 

 Allo scopo di prevenire e contrastare l'ulteriore trasmissione del virus, al fine di garantire uniformità, 

coerenza ed omogeneità di comportamenti del datore di lavoro per la tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro. 
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Il datore di lavoro provvederà a:  

1. Privilegiare modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo tra i 

destinatari delle misure i lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al 

contagio, i lavoratori che si avvalgono di servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede 

lavorativa. 

2. Rendere disponibili nei propri locali, anche non aperti al pubblico, strumenti di facile utilizzo per 

l'igiene e la pulizia della cute, quali ad esempio dispensatori di disinfettante o antisettico per le 

mani, salviette asciugamano monouso, nonché guanti e mascherine per specifiche attività 

lavorative, curandone i relativi approvvigionamenti e la distribuzione ai propri dipendenti e a 

coloro che, a diverso titolo, operano o si trovano presso l'amministrazione.  

3. Esporre presso gli uffici aperti al pubblico le informazioni di prevenzione rese note dalle autorità 

competenti e curarne la pubblicazione nei propri siti internet istituzionali. 

I lavoratori sono tenuti a:  

1. Comunicare l’eventuale contatto con persone provenienti dalle aree maggiormente colpite da 

virus, ai sensi dell'articolo 20, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, anche per la 

conseguente informativa all'Autorità sanitaria competente ai fini della salvaguardia della salute 

del luogo di lavoro. 

2. Privilegiare modalità telematiche o tali da assicurare, in relazione all'entità dell'emergenza 

epidemiologica, un adeguato distanziamento come misura precauzionale, per le iniziative e gli 

eventi aggregativi di qualsiasi natura, così come ogni forma di riunione e attività formativa 

compresi convegni, seminari di aggiornamento professionale, etc.  

3. Utilizzare gli strumenti telematici di comunicazione interna (come ad esempio: sito internet, 

intranet, newsletter, messaggistica per telefonia mobile), per lo svolgimento delle attività 

amministrative. 

4. Evitare il sovraffollamento anche attraverso lo scaglionamento degli accessi e assicurare la 

frequente aerazione degli stessi, mantenendo un'adeguata distanza con l'utenza, negli uffici 

adibiti al ricevimento del pubblico o in generale nei locali frequentati da personale esterno  

5. Effettuare un'accurata pulizia e disinfezione delle superfici ed ambienti, con i prodotti di 

sanificazione indicati dalle direttive, utilizzando i Dispositivi di protezione individuale forniti: 

camici, guanti.  

6. Seguire le raccomandazioni elaborate dal Ministero della salute. Si provvederà a successivi 

aggiornamenti ed integrazioni della presente, in ragione dell’evoluzione delle ordinanze, delle 

circolari e delle indicazioni sanitarie specifiche. 

 

11. IL RUOLO DELL’INFORMAZIONE  

Il Dirigente scolastico pubblica sull’Albo d’Istituto online e sul sito web istituzionale il presente 

Regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli ambienti scolastici attraverso 

l’affissione nei luoghi maggiormente visibili dei locali scolastici, rendendo obbligatorio il rispetto delle 

norme e delle regole di comportamento in esso indicate. 



18 

 

 

 

È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il Servizio di prevenzione e 

protezione nella figura del suo Responsabile qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente 

Regolamento non possano essere applicate per problemi particolari, reali e concreti. 

Tutte le misure di contenimento e prevenzione inerenti il rischio biologico Coronavirus SARS-COV2-

COVID 19 saranno tempestivamente pubblicizzate attraverso il sito istituzionale, in un’apposita 

sezione della homepage, nonché portate a conoscenza del personale interno ed esterno della scuola, 

mediante apposita cartellonistica e segnaletica cui ognuno è obbligato ad attenersi, in conformità alla 

legge per impedire la diffusione del contagio. 

 

12. LE FIGURE DI RIFERIMENTO  (RSPP, RLS, MEDICO COMPETENTE, REFERENTE 

COVID) 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) è un soggetto con capacità e requisiti 

adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro; si assume la responsabilità di organizzare e 

gestire il sistema appartenente alla prevenzione e alla protezione dai rischi. In alcuni casi, individuati 

per specifiche caratteristiche dimensionali, a funzione di RSPP può essere esercitata anche dal datore di 

lavoro oppure un dipendente dell’azienda, ma anche un soggetto esterno. In tutti i casi devono essere 

verificate le capacità e requisiti adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro. 

Fondamentale, quindi, la formazione certificata, anche se si tratta del datore di lavoro. 

La caratteristica rilevante del RSPP è quella di essere un soggetto che esercita una funzione consultiva 

e propositiva. In particolare: 

 rileva i fattori di rischio, determina nello specifico i rischi presenti e, sulla base della 

situazione rilevata, elabora un piano contenente le misure di sicurezza da applicare per la 

tutela dei lavoratori; 

 presenta i piani formativi ed informativi per l’addestramento del personale; 

 collabora con il datore di lavoro nella elaborazione dei dati riguardanti la descrizione degli 

impianti, i rischi presenti negli ambienti di lavoro, la presenza delle misure preventive e 

protettive e le relazioni provenienti dal medico competente, allo scopo di effettuare la 

valutazione dei rischi aziendali. 

 

Il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza (RLS) è una figura aziendale obbligatoria in tutte 

le aziende, ma in base alle dimensioni delle stesse cambia la modalità di nomina. Le regole attuali 

stabiliscono che nelle aziende o unità produttive con un massimo di 15 dipendenti il RLS è solitamente 

eletto dai lavoratori tra di loro. Nelle aziende o unità produttive che contano più di 15 lavoratori, 

invece, il RLS è eletto o designato sempre dai lavoratori, ma all’interno delle rappresentanze sindacali 

aziendali. 

Ragioni dimensionali o opportunità possono determinare la scelta del coinvolgimento del 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale (RLST), quindi esterno all’azienda, 

richiamato nell’art. 13 co. 2 del Protocollo, attraverso la l’istituzione di un Comitato composto dagli 

Organismi Paritetici e dalle parti sociali. 

Gli organismi paritetici sono esterni all’azienda, costituiti a iniziativa di una o più associazioni di datori 

di lavoro e prestatori di lavoro con modalità che offrano la elevata rappresentatività sul territorio 

nazionale, ai quali sono stati affidati compiti come: 
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 Supporto alle aziende nelle scelte in tema di garanzia e tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro; 

 Attività di formazione; 

 Adozione e attuazione di modelli organizzativi e gestionali, anche ai sensi del D.Lgs 

231/2001; 

 Designazione del Rappresentate territoriale per la sicurezza dei lavoratori, con conseguente 

comunicazione all’INAIL. 

 

Nel D.Lgs 81/2008 gli obblighi del Dirigente Scolastico non delegabili sono la valutazione dei 

rischi (con l’elaborazione del relativo Documento di Valutazione dei Rischi) e la designazione del 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, nella scuola, sempre più di frequente, ci si trova 

di fronte ad attività lavorative che necessitano di sorveglianza sanitaria. 

All’interno di un Istituto Scolastico pertanto sarà quasi sempre necessario che il Dirigente Scolastico nomini il 

medico competente, così come esplicitato dall’art. 18 comma 1 lettera a) del D.Lgs 81/2008. 

Gli obblighi del Medico Competente, elencati dall’art. 25 D.Lgs 81/2008, sono i seguenti: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei 

rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla 

predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei 

lavoratori, all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte 

di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di 

lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla 

attuazione e valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi 

della responsabilità sociale; 

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 attraverso protocolli sanitari 

definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati; 

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per 

ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del 

segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza 

sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della 

nomina del medico competente;  

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo 

possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo del 30 giugno 2003 n.196, e con 

salvaguardia del segreto professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di 

rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l’originale 

della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 
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30 giugno 2003, n. 196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine 

previsto da altre disposizioni del presente decreto; 

f) Lettera soppressa dall’art. 15 del D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, 

nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad 

accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l’esposizione a tali agenti. 

Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 e, a 

richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35, al datore di lavoro, al 

responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul 

significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità 

psico-fisica dei lavoratori; 

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla 

valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al 

datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi; 

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono 

forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 38 al 

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di 

entrata in vigore del presente Decreto Il Datore di Lavoro, in questo caso il Dirigente Scolastico, è 

comunque tenuto a vigilare sull’adempimento degli obblighi del Medico Competente, ferma restando 

l’esclusiva responsabilità del medico per la mancata attuazione a lui addebitabile.  Si ricorda al 

Dirigente Scolastico di richiedere al Medico Competente individuato, l’autocertificazione del possesso 

dei titoli e di affidare allo stesso un incarico formale. 

La sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente per i lavoratori della Scuola, normalmente 

comprende: 

 a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore 

è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di 

idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa 
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normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza 

diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. 

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai 

rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività 

lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione 

specifica; 

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente; 

e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiva; 

e-ter) visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 

superiore a sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. 

Il referente Covid-19 nelle scuole è una nuova figura introdotta negli istituti scolastico dal Rapporto 

dell’Istituto Superiore di sanità del 21 agosto scorso. 

Il ruolo del referente Covid-19 è quello di svolgere un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di 

prevenzione presso la ASL territorialmente competente e di creare una rete con le altre figure analoghe 

nelle scuole del territorio. 

Il referente Covid-19 promuoverà, in accordo con il preside, azioni di informazione e 

sensibilizzazione rivolte al personale scolastico e alle famiglie sull’importanza di individuare 

precocemente eventuali segni/sintomi e comunicarli tempestivamente. 

Riceverà comunicazioni e segnalazioni da parte delle famiglie degli alunni e del personale 

scolastico nel caso in cui un alunno o un elemento del personale scolastico risulti positivo al 

Covid-19. 

 

 

            13. RUOLO E COMPITI DELLA “TASK FORCE ANTICOVID”  

La task force istituita dalla scuola, con delibera collegiale n. 52 del 29.06.2020, è un gruppo di lavoro 

dedicato a stabilire le modalità di ripresa in sicurezza della didattica a settembre. I docenti coinvolti 

hanno provveduto:  

 

 alla mappatura di tutti gli ambienti della scuola, per entrambe le sedi, con la conseguente 

allocazione delle classi; 

 alla individuazione di percorsi diversificati, per entrambe le sedi, al fine di garantire la sicurezza 

degli studenti al momento dell’ingresso e dell’uscita; 

 alla realizzazione dei cartelli esplicativi relativi ai percorsi da seguire per facilitare gli ingressi 

ed evitare gli assembramenti degli studenti; 
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 alla realizzazione di infografiche esplicative per la pubblicizzazione sul sito istituzionale delle 

norme anticovid per la ripresa in sicurezza delle attività, programmate dalla scuola, sulle base 

delle indicazioni ministeriali.  

 

 

 


